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DEL CORVO, ET LA VOLPE.

S8 ER MO SSE il Coruo fapra un'alta quercia g
Et un pexRo di cafcio bauea nel yoftro,
Onde lafluta TUolpe , che’l uedea,
Comincio feco ragionar tefSendo
A quello in cotal modo un dolce inganne.,
0 che bell animal ueggio la fufo.
C/)c uago augello di dmerﬁ piume ,
Di mille narif , e bei colori adorno.
Dio ti mantenga o generofo uccello ;
Che s pur che'l canto fol non ti mancaffe ,
Degno [aresti a mio gindicie certo
D'effer mﬁﬁaugff dr, L fommo Gioue .
Allhor quel [ciocco , che fentina quali
Eran le lodi , che colei gli dana ,
Entrato in Speme di quel uano honore ,
Che gli angurana il fuo finto fermone ,
Per mrﬁmr/e c'hauea e woce e canto ,
Fncomincio gracchiar con rauco [rido
Si, che dal rostro il ciboin terra cadde .
(of: ﬁmffe?ztfo /tﬁffdce Vo /pe
Effer del fuo difegno alfin uenuta,
Gli prefe :[Pdﬂa e qwf mangiato, r/ﬂ}.
Como fratel, tu certo ac/m/zofz
Dogni alta dote, che dhonor fta de 074 5
Sol de Pi ingegno in ogni parte manc bi.
Colui 5 che in tua prefenza afiai ti loda,
Atuag
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La lode fenza merto, & fraude cfprefla.
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